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PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE 

 

Per inclusione si intende un “percorso verso la crescita illimitata degli apprendimenti e della 

partecipazione di tutti” (Booth e Ainscow, 2008).  

L'inclusione è un processo che coinvolge tutta la comunità: la scuola ne condivide i principi e 

risponde attivamente per concretizzarli nella pratica didattica ed educativa.  

L'inclusione è un diritto che mira al raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni. 

In quest’ottica è inclusiva la scuola che abbatte le barriere e rinforza i facilitatori per 

l’apprendimento e la partecipazione di tutti, tenendo conto delle diverse caratteristiche sociali, 

biologiche o culturali di ognuno.  
 

 A - Dimensione organizzativo – gestionale 

 

Indicatori Descrittori  

Indicatore A 1: 

utilizzo delle 

risorse 

professionali per 

favorire 

l’inclusione 

Elenco delle risorse presenti nella scuola 

- docenti curricolari; 

- docenti specializzati per le attività di sostegno; 

- docenti di organico potenziato; 

- assistenti per l'autonomia e la comunicazione;  

- personale ATA; 

- collaboratori scolastici impegnati nell'assistenza igienico-sanitaria; 

- esperti esterni in regime di convenzione con la scuola; 

- psicopedagogisti che curano lo sportello di ascolto per alunni e prestano  

  consulenza per la famiglia; 

- docenti incaricati per l’alfabetizzazione degli alunni non italofoni; 

- mediatori culturali. 

 

 

Efficacia di tale utilizzo l'Istituto considera la continuità educativo-

didattica come fattore facilitante il processo di apprendimento e, per 

questo, si cercano di creare le condizioni affinché i docenti assegnati ad una 

classe permangano, per quanto possibile, anche negli anni successivi.   

 

Indicatore A 2: 
presenza di 

figure 

professionali 

che, con un 

chiaro mandato 

collegiale,  

monitorano 

coordinano, 

tengono sotto 

controllo il 

processo di 

inclusione sia 

all’interno che 

con le istituzioni 

esterne 

Figure strumentali 
Commissioni 
Commissione inclusione sotto articolata in: 

- disabilità GLI  

- DSA- ADHD 

- mondialità 

- intercultura 

- didattiche inclusive 

Ogni commissione ha uno specifico referente scelto dal Collegio dei Docenti 

e nominato dalla Dirigente scolastica. 

GLI e suo funzionamento 

GLI e suo funzionamento: 

GLI (Gruppo di lavoro per l'inclusione) 

La scuola istituisce il GLI al fine di realizzare appieno il diritto 

all'apprendimento per tutti gli alunni. Il GLI è composto dai referenti delle 

commissioni dell’Area Inclusività.  

 



coinvolte nei 

processi 

Il GLI raccoglie le valutazioni espresse dal Collegio Docenti per integrarle al 

Piano Annuale per l'Inclusione elaborato; 

GLH (Gruppo di Lavoro sull'Handicap) 

Il GLH è composto dal DS (o suo delegato), dal referente del GLI e dai 

docenti specializzati per le attività  di sostegno. 

Collegio Docenti 

Recepisce, discute e approva la proposta di Piano Annuale per l'Inclusione. 

Il PAI deve essere approvato entro la fine di giugno in modo tale che le 

risorse possano essere attivate a partire da settembre dell'anno scolastico 

successivo e, al termine dell'anno scolastico in corso,  verifica i risultati 

ottenuti.  

 

Figure che coordinano la continuità tra i diversi ordini di scuola dalla 

scuola dell’ infanzia alla scuola secondaria di I grado, tra cui i referenti per 

l’orientamento. 
 
Funzione strumentale e Commissione continuità 

Ogni anno i docenti del primo e dell’ultimo anno di ogni ordine di scuola si 

scambiano informazioni relative ad ogni singolo alunno e orientano le 

attività in relazione al Progetto Continuità d’Istituto.  

Si veda Progetto Continuità 

 

Referente DSA 

Dall’anno scolastico 2016-17 è presente nell’Istituto un referente  DSA-

ADHD ed è attivo presso la scuola dell’Infanzia il Progetto di Intervento 

precoce sulle Difficoltà di Apprendimento nella Scuola dell’Infanzia. 

Si veda Progetto 

 

Indicatore A 3: 
presenza di 

strumenti e 

procedure per 

tenere sotto 

controllo i 

processi di 

inclusione 

Presenza di strumenti per rilevare le criticità a livello strutturale, 
curricolare e professionale, strumenti di monitoraggio e criteri di 
valutazione 

Per valutare le criticità di carattere strutturale si fa riferimento: 

- ai singoli docenti che segnalano alle F.F.S.S. e alla dirigenza la necessità 

  di variazioni strutturali per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

- ai referenti o alle F.F.S.S. che suggeriscono inoltre l’acquisto di materiali,   

  sussidi, ausili, libri (per alunni e docenti),… 

 

Per valutare le criticità di carattere curricolare si fa riferimento: 

- ai referenti dell’Area Inclusività; 

- al RAV; 

- al monitoraggio del fascicolo personale degli studenti BES; 

- al monitoraggio degli esiti degli scrutini; 

- al monitoraggio del registro dei docenti. 

 

Per valutare le criticità di carattere professionale si fa riferimento: 

- ai dati raccolti tramite il questionario dei bisogni di formazione dei  

  docenti. 

 

Per valutare i principali elementi di complessità/criticità dell’Istituto che 

incidono sul Piano di Inclusione si fa riferimento: 

 



- alla presenza di classi multiproblematiche per elevata complessità  

  sociale e pluriculturale; 

- all’assenza di ambienti di apprendimento strutturati; 

- alle limitate possibilità di attuare laboratori per l’Inclusione o classi  

   aperte; 

- al personale docente precario e spesso non specializzato; 

- agli inadeguati sussidi, materiali strutturati e libri specifici sulla 

  didattica. 

 

I Criteri utilizzati dall’Istituto per l’assegnazione delle risorse e gli 

Indicatori per la valutazione dell’utilizzo delle risorse sono i seguenti: 

1. 

Criterio: bisogni formativi specifici dell’alunno e potenzialità di 

crescita/sviluppo 

Indicatore: obiettivi didattico-educativi raggiunti 

2. 

Criterio: bisogno di contenimento/controllo emotivo; obiettivi educativi 

prioritari 

Indicatore: maturazione del livello di autonomia personale e sociale 

dell’alunno 

3. 

Criterio: numerosità e complessità del gruppo classe (stranieri; presenza di 

altri alunni con disabilità; DSA, BES, ADHD, …) 

Indicatore: grado di inclusione nel gruppo 

4. 

Criterio: contesto scolastico: frequenza tempo scuola, refezione scolastica, 

risorse umane utilizzate 

Indicatore: docenti impegnati, presenza di assistenti ad personam e 

competenze dei docenti 

 

Il Collegio Docenti verifica i risultati raggiunti e l'efficacia delle risorse 

impiegate sia in itinere sia al termine dell’anno scolastico. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



B - Dimensione curricolare didattica 

 

Indicatori Descrittori 

Indicatore B1: Presenza di un curricolo 

declinato per livelli di competenza 
Si veda Curricolo e Traguardi di sviluppo delle 

competenze 

Indicatore B2: presenza di 

progettazione trasversale 
Progetto Didattiche Inclusive 

Progetto Continuità 

Progetto Cyber bullismo 

 

indicatore B 3: utilizzo di metodologie 

didattiche inclusive 

Il nostro Istituto si impegna a: 

� prevedere momenti di affiancamento per un 

immediato intervento di supporto; 

� organizzare attività in coppia o a piccolo 

gruppo; 

� scandire un compito complesso in fasi 

delimitate e collegate in una sequenza lineare; 

� utilizzare differenti modalità comunicative e 

attivare più canali sensoriali nel momento 

delle spiegazioni; 

� promuovere la consapevolezza del proprio 

modo di apprendere "al fine di imparare ad 

apprendere; 

� favorire i molteplici stili di apprendimento; 

� promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti 

quei mediatori didattici che possano mettere 

gli alunni in una serena condizione di 

apprendere (immagini, schemi, mappe,…); 

� utilizzare tecnologie durante la lezione; 

� aver cura che le richieste operative, in termini 

quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle 

personali specificità, anche nel momento 

dell’assegnazione di compiti a casa; 

� sviluppare processi di autovalutazione e 

autocontrollo delle proprie strategie di 

apprendimento; 

� favorire l'autocorrezione; 

� promuovere interventi comuni di educazione 

socio-affettiva (Si veda progetto Inclusività). 

 

indicatore B 4: strategie inclusive di 

valutazione 

Il nostro Istituto pone attenzione affinché le 

verifiche per gli Studenti BES: 

� vengano effettuate in relazione al PEI/PDP; 

� siano preventivamente calendarizzate sulla 

base di un funzionale confronto fra i Docenti 

del Team o CdC; 

� prevedano l'uso degli strumenti compensativi 

e/o le misure dispensative, se necessari. 

Per gli alunni con disabilità: le verifiche possono 



essere uguali, semplificate o differenziate rispetto 

a quelle previste per  la Classe sulla base di quanto 

declinato nel PEI. 

La valutazione è svolta secondo i criteri educativi e 

didattici stabiliti nel PDP/PEI da tutti i Docenti  del 

Team/CdC. 

 

indicatore B 5: presenza di strumenti 

di progettazione-programmazione per 

la personalizzazione del processo di 

insegnamento-apprendimento,  decisi 

dal Collegio docenti e condivisi da tutti i 

Consigli di classe  

� esiste un modello comune di PEI per alunni 

con disabilità e di PDP per alunni DSA, alunni 

ADHD; 

� esistono criteri comuni di documentazione di 

altri percorsi personalizzati specifici: PDP per 

alunni BES senza certificazione; 

� presenza di procedure codificate per il 

passaggio di informazioni e documentazione 

relativa ai percorsi personalizzati: all’interno 

di ciascun Consiglio di Classe o di ciascun 

Modulo vengono condivisi e sottoscritti il PEI e 

il PDP; 

� ogni anno vengono calendarizzati incontri con 

gli specialisti NPI di riferimento per alunni con 

disabilità; 

� la Scuola prevede un incontro a fine anno 

scolastico tra la Funzione strumentale Disabilità 

e gli insegnanti e i genitori dell’alunno con 

disabilità che passerà ad un ordine di scuola 

successivo; 

� la Dirigente ad inizio anno scolastico accoglie i 

genitori dell’alunno BES che si iscrive ad un 

ordine di scuola successivo; 

� la Commissione Intercultura accoglie gli alunni 

stranieri in fase di pre-iscrizione (Vedi 

Protocollo di Accoglienza). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Obiettivi di miglioramento 

 

Obiettivo Tempi Modalità di verifica 

Attivare e sviluppare 

percorsi educativi e 

relazionali comuni: 

percorsi volti all'educazione 

psico-affettiva, alla 

riflessione metacognitiva, 

all'apprendimento delle life 

skills 

Attivare e sviluppare 

percorsi di prevenzione e 

intervento precoce sulle 

difficoltà di 

apprendimento nella 

scuola dell’infanzia e nella 

scuola primaria 

Formazione ed 

aggiornamento: possibilità 

di partecipare a percorsi di 

formazione in cui ci sia una 

supervisione tecnica; 

possibilità di accedere a 

materiale bibliografico e 

telematico 

Obiettivo a lungo termine 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo a lungo termine 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo a lungo termine 

Questionario da sottoporre ad 

alunni ed insegnanti 

 

Scheda di sintesi per la 

valutazione del percorso 

 

 

 

 

 

 

Questionario da sottoporre 

agli insegnanti 

 

 

 

 

 

 

Monitoraggio della 

partecipazione e il grado di 

soddisfazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Statistiche anno scolastico in corso 

 

Descrizione Numero 

� Numero di PEI per alunni 

certificati legge 104/92 

 

30 

� Numero di PDP per alunni 

certificati legge 170/2010 

 

31 (DSA)  

� Numero PDP per alunni ADHD 3 

� Numero di PDP decisi dai 

Consigli di classe, con o senza 

valutazione di esperti esterni, ai 

sensi della direttiva 27_12_12 

 

39 

 

Altri dati statistici ritenuti significativi 
 

Descrizione Numero 

� Alunni 1045 

� Alunni con disabilità certificata 

legge 104/92 
30 

� N. insegnanti di sostegno  19 

� Percentuale alunni 

disabili/insegnanti sostegno 
11,2 

� Oppure: ore complessive di 

sostegno assegnate 
336 

� Media ore sostegno per ogni 

classe in cui siano presenti alunni 

con disabilità  
 

7 

� Docenti impegnati in progetti 

sull’inclusione 
Gli insegnanti di sostegno della scuola 

primaria e secondaria (30) 

Referente DSA 



 
 

 

 

 
 


